
COMUNE DI MADIGNANO
Provincia di Cremona

COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 45 del 03-05-2023  
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIAO - PIANO INTEGRATO ATTIVITÀ 

E ORGANIZZAZIONE 2023/2025.

L'anno  duemilaventitre, addì  tre del mese di maggio alle ore 12:30, nella Sede Comunale, 
previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunita sotto la 
presidenza de Il Sindaco  Elena Festari la Giunta Comunale. Partecipa all’adunanza ed è incaricato 
della redazione del presente verbale Il Segretario Comunale Dott. Francesco Rodolico.
All’appello risultano:

Cognome e Nome Qualifica Presenti
Festari Elena Sindaco Presente
VAILATI CANTA Diego Assessore Presente
GUERINI ROCCO Serafina Assessore Presente

PRESENTI:    3                    ASSENTI:    0

Il Sindaco, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale a 
trattare il seguente argomento:



OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIAO - PIANO INTEGRATO ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
2023/2025

               (Delibera G.C. n.  45 del 03-05-2023)

LA GIUNTA COMUNALE 

PREMESSO che:
 l’art. 6 del D.L. n. 80 del 9 giugno 2021, “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, convertito con modificazioni in legge n. 113 del 6 
agosto 2021, prescrive in capo alle pubbliche amministrazioni, con più di cinquanta dipendenti, l’adozione di 
un Piano integrato di attività e di organizzazione, di seguito semplicemente PIAO di durata triennale con 
aggiornamento annuale;
 lo scopo del PIAO è quello di “assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e 
migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso”;
 in data 30 giugno 2022, è stato pubblicato sulla G.U. il d.P.R. n. 81, recante “Regolamento di 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione di 
cui all'art. 6 , c. 5 del D.L. n. 80/2021 convertito con l. 113/2021;
 sempre in data 30 giugno 2022 è stato pubblicato sul sito web della Funzione pubblica il decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione (D.M. 30/6/2022, n. 132) concernente la definizione del contenuto 
del Piano integrato delle attività e organizzazione di cui all'art. 6, c. 6 del del D.L. n. 80/2021 convertito con 
l. 113/2021;
 il PIAO, aggiornato annualmente, definisce (tramite i piani e gli atti che confluiscono nel PIAO):
“a)gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all’articolo 10 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della performance individuale ai 
risultati della performance organizzativa;
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e 
gli obiettivi formativi annuali e pluriennali; 
c) il piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili; 
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell’organizzazione 
amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto 
dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 
e) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e 
sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei 
tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte 
dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione 
delle commissioni esaminatrici dei concorsi”;
 il Piano definisce, altresì, in apposita sezione le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza 
periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti (c.d. 
questionari di gradimento), stessi mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”, nonché le modalità di monitoraggio 
dei procedimenti attivati, ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198, “Attuazione dell’articolo 
4 della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ricorso per l’efficienza delle amministrazioni e dei 
concessionari di servizi pubblici”;
 il PIAO, e i relativi aggiornamenti, adottati entro il 31 gennaio di ogni anno, sono pubblicati nel proprio 
sito internet istituzionale e inviati al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri per la pubblicazione sul relativo portale;
    l'art. 8, comma 2, D.M. n. 132/2022 dispone che "in ogni caso di differimento del termine previsto a 
legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 7, comma 1 del 
presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci";



   l'art. 1, comma 775, l. n. 197/2022, stabilisce che "in via eccezionale e limitatamente all'anno 2023, in 
considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi della crisi ucraina, gli enti locali possono 
approvare il bilancio di previsione con l'applicazione della quota libera dell'avanzo, accertato con 
l'approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine per l'approvazione del bilancio di previsione per il 
2023 è differito al 30 aprile 2023";
   il Decreto del Ministro dell'Interno del 19 aprile 2023 prevede che "Il termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione 2023/2025 da parte degli enti locali è differito al 31 maggio 2023";

DATO ATTO che il PIAO comprende/assorbe:
1. P.D.O./performance (piano degli obiettivi/delle performance), poiché dovrà definire gli obiettivi 

programmatici e strategici della performance, stabilendo il collegamento tra performance individuale e i 
risultati della performance organizzative;

2. POLA (Piano Lavoro Agile) e il piano della formazione, poiché definirà la strategia di gestione del 
capitale umano e dello sviluppo organizzativo;

3. PTFP (Piano Triennale Del Fabbisogno Del Personale), poiché dovrà definire gli strumenti e gli 
obiettivi del reclutamento di nuove risorse e la valorizzazione delle risorse interne (comprese le 
progressioni);

4. PTPCT (Piano Anticorruzione E Trasparenza), così da raggiungere la piena trasparenza, nelle attività di 
organizzazione;

5. Piano delle azioni positive, uniformando le azioni, anche di genere;
6. Piano delle azioni concrete, la razionalizzazione della spesa e dell’organizzazione.

DATO ATTO che con delibera del Consiglio comunale:
- n. 21 del 14/7/2022 è stato approvato il Documento Unico di Programmazione per il triennio 2023/2025;
- n. 12 del 27/3/2023 è stato approvato il bilancio di previsione per il triennio 2023/2025; 

CONSIDERATO che il Comune di Madignano ha provveduto ad approvare i seguenti provvedimenti di 
pianificazione e programmazione, che ai sensi dell'art. 6, comma 2, d. l. n. 80/2021, convertito, con 
modificazioni, in l. n. 113/2021, nonché delle indicazioni contenute nel Regolamento recante 
l'individuazione e l'abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal PIAO e nel Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del PIAO, sono in esso 
assorbiti:

- Piano Triennale del Fabbisogno del Personale 2023/2025, di cui alla delibera di Giunta comunale n. 29 del 
22/3/2023;

- Piano della Performance e Piano Esecutivo di Gestione (PEG), di cui alla delibera di Giunta comunale n. 42 
del 3/5/2023;

CONSIDERATO che il D.M. 132/2022 dispone modalità semplificate di adozione del PIAO per le pubbliche 
amministrazioni con meno di 50 dipendenti (quale è il Comune di Madignano);

RITENUTO opportuno adottare un PIAO contenente le seguenti sottosezioni:

- Sezione 1: scheda anagrafica;

- Sezione 2.2: performance;

- Sezione 2.3: rischi corruttivi e trasparenza;

- Sezione 3.1: struttura organizzativa;

- Sezione 3.2: organizzazione del lavoro agile;

- Sezione 3.3: piano triennale dei fabbisogni di personale.

CONSIDERATO che, con riferimento alla sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza", l'art. 6, comma 1, 
D.M. n. 132/2022, dispone che: "Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono alle 
attività[… per il piano anticorruzione], per la mappatura dei processi, limitandosi all'aggiornamento di 
quella esistente all'entrata in vigore del presente decreto considerando [...], quali aree a rischio corruttivo, 
quelle relative a: autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed erogazione di sovvenzioni, 
contributi, concorsi e prove selettive; processi, individuati dal responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico";



CONSIDERATO che ai sensi del successivo comma 2, "L'aggiornamento nel triennio di vigenza della 
sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle 
risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio";

VISTO che:
- la legge 6/11/2012, n. 190 "Disposizione per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione" prevede che le singole amministrazioni adottino un "Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione" e lo aggiornino annualmente "a scorrimento", entro il 31 
gennaio di ciascun anno;
- il PNA 2022 e quello degli anni precedenti, in particolare quello del 2019, definisce la metodologia di 
valutazione dei rischi corruttivi e le contromisure da adottare;
- il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza elabora e propone lo schema di PTPC, oggi PIAO - 
sottosezione di programmazione: "Rischi corruttivi e trasparenza";
- per gli enti locali, il piano è adottato dalla giunta comunale;
- questa Giunta ha approvato il PTCPT 2021/2023 con delibera n. 29 del 27/3/2021;
- questo è un comune con meno di 5000 abitanti per i quali l'ANAC, a pagina 27 del richiamato PNA 2019 
ha previsto che "solo i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in ragione delle difficoltà 
organizzative dovute alla loro ridotta dimensione, e solo nei casi in cui nell'anno successivo all'adozione del 
PTPCT non siano intercorsi fatti corruttivi o modifiche organizzative rilevanti, possono provvedere 
all'adozione del PTPCT con modalità semplificate. In tali casi, l'organo di indirizzo politico può adottare un 
provvedimento con cui, nel dare atto dell'assenza di fatti corruttivi o di ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative nel corso dell'ultimo anno, conferma il PTPCT già adottato. Nel provvedimento in questione 
possono essere indicate integrazioni o correzioni di misure preventive presenti nel PTPCT qualora si renda 
necessario a seguito del monitoraggio svolto dal RPCT. In ogni caso, il RPCT vigila annualmente 
sull'attuazione delle misure previste nel Piano, i cui esiti confluiscono nella relazione annuale dello stesso, 
da predisporre ai sensi dell'art. 1, comma 14, l. n. 190/212 nella quale è data evidenza, anche riportando le 
opportune motivazioni, della conferma del PTPCT adottato per il triennio. Rimane comunque ferma la 
necessità di adottare un nuovo PTPCT ogni tre anni, in quanto l'art. 1, comma 8, l. n. 190/2012 stabilisce la 
durata triennale di ogni Piano";

CONSIDERATO che non si ritiene necessario proporre, prima della scadenza del triennio di vigenza del 
precedente PTPCT e in assenza di ogni fenomeno di corruzione in questa amministrazione, dando atto nella 
delibera di approvazione del PIAO di questa scelta organizzativa;

RILEVATO altresì che, in data 9/11/2022 (prot. n. 5020), è stato pubblicato apposito avviso con cui i 
cittadini, le imprese e ogni altro interessato è stato invitato a fornire il proprio contributo in termini di idee e 
proposte e che nessuna osservazione è pervenuta a questa amministrazione

RITENUTO di procedere all’approvazione del PIAO, 2023-2025 alla luce del quadro normativo vigente, 
anche in relazione al fatto di non incorrere in violazioni, sanzioni e/o ritardi che apparirebbero, peraltro, non 
coerenti con la disciplina vigente, con i principi di organizzazione pubblica, con la natura semplificatoria e di 
razionalizzazione, ossia i cardini della ratio legis che attiene direttamente al PIAO, secondo le sezioni 
indicate nel decreto ministeriale, con le relative Linee guida e rappresentazione grafica, con una tecnica 
redazionale per relationem coerente con gli atti già adottati;

RITENUTO in questo quadro ordinamentale di adottare il PIAO in allegato al fine di garantire il regolare 
svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, così come definita negli strumenti di 
programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed 
economicità, dando tempestiva attuazione alle disposizioni normative in materia di pianificazione e 
programmazione di cui all’art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, divenute efficaci, in data 30 giugno 2022, in conseguenza della pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale del decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante 
l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione” e della pubblicazione del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO);

CONSIDERATO inoltre che sulla base dell’attuale quadro normativo di riferimento, e in una visione di 
transizione dall’attuale alla nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-



2025 del Comune di Madignano ha quindi il compito principale di fornire, in modo organico, una visione 
d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di 
coordinare le diverse azioni contenute nei singoli piani;

VISTI:
 il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche;
 il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e successive modifiche;
 la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni;
 il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii.;
 il decreto legislativo 25 maggio 2016 n. 97;
 la deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità delle amministrazioni 
pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale è stato approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 
(PNA) 2013-2016;
 la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha 
approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019;
 la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3 (Indirizzi per l’attuazione 
dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenenti regole inerenti 
all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei 
dipendenti);
 la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione e del 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari opportunità 
(Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di garanzia nelle 
amministrazioni pubbliche);
 le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro agile 
nelle amministrazioni pubbliche;
 la legge 24 dicembre 2007, n. 244 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)”, ed in particolare l’art. 2, comma 594, lettera a) che 
disciplina il “Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che 
corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio”;
 il decreto legge 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’Amministrazione digitale”, ed in particolare 
l’art. 12 che disciplina “Norme generali per l'uso delle tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni 
nell'azione amministrativa”;
 il “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023”, comunicato da AgID sul 
proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021;
 il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza 
della giustizia”, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;
 il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”, che 
all’articolo 1, comma 12, modifica il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, prevedendo la proroga del termine 
di prima adozione del PIAO, da parte delle pubbliche amministrazioni, dal 31 gennaio 2022 al 30 aprile 
2022;
 il decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR)”, convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, che ha fissato al 
30 giugno 2022, il termine per la prima adozione del PIAO;
 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali”, ed in particolare gli artt. 6, 7 e 38;

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, reso dal Segretario Comunale, ai sensi 
dell'art. 49 del D.Ls 267/2000.

Con voti unanimi favorevoli espressi in forma palese per alzata di mano:

D E L I B E R A

1. Di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento recante l’individuazione e 
l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione 



(PIAO) adottato con d.P.R. n. 81 del 24 giugno 2022 pubblicato in G.U. il 30 giugno 2022, secondo lo 
schema definito con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) pubblicato sul sito dello stesso 
Ministero il 30 giugno 2022, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, allegato alla 
presente deliberazione, per farne parte integrante e sostanziale;

2. Di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli adempimenti di 
carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a f), del 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113;

3. Di dare atto che non viene adottato, per il presente esercizio, una nuova sottosezione di programmazione: 
“Rischi corruttivi e trasparenza”, confermando le disposizioni contenute nel PTPCT 2021/2023 di cui alla 
delibera di Giunta comunale n. 12 del 27/3/2021;

4. Di dare atto che si provvederà alla pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, 
sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti generali”, 
nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di 
secondo livello “Dotazione organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di 
primo livello “Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della Performance” e nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo 
livello “Prevenzione della corruzione”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di 
primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, 
metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;

5. Di dare atto che si provvederà alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-
2024, come approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le 
modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;

6. Di dare atto altresì che si provvederà alla trasmissione della sottosezione 3.3. “Piano triennale dei 
fabbisogni di personale” della Sezione 3. “Organizzazione e capitale umano” al Ministero dell’Economia 
e delle Finanze Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – tramite l’applicativo SICO – ai 
sensi dell’art. 6-ter del D.Lgs. n. 165/2001 e dell’art.2, comma 2, del d.P.R. n. 81 del 24 giugno 2022 
pubblicato in G.U. il 30 giugno 2022.



Letto, confermato e sottoscritto

IL SINDACO
F.to  Elena Festari

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. Francesco Rodolico

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE
Si attesta che:
 copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il: 12-05-2023 ed ivi rimarrà 

per 15 giorni consecutivi.

 Viene consegnata ai Capigruppo Consiliari.

Comune di Madignano, li 12-05-2023 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to Dott. Francesco Rodolico 

E S E C U T I V I T A'

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio senza riportare, entro 
10 giorni dalla data di pubblicazione, denunce di vizi di legittimità o competenza (esecutività ai sensi dell’art.134, 
comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000)

Comune di Madignano, li IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott. Francesco Rodolico 

COPIA CONFORME all'originale per uso amministrativo. 

Comune di Madignano, li 12-05-2023  IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott. Francesco Rodolico

Firma autografa sostituita a mezzo stampa,
ai sensi dell’art. 3, c. 2°, del D. Lgs. n. 39/1993



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 8 del 19-01-2023  

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIAO - PIANO INTEGRATO ATTIVITÀ 
E ORGANIZZAZIONE 2023/2025.

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Si esprime parere Favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. - D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267, 
in quanto la proposta che precede è conforme alle norme legislative e tecniche che regolamentano la materia.

Data: 03-05-2023 Il Responsabile del servizio
f.to Dott. Rodolico Francesco


